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GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO- SCIENTIFICO- COMMERCIALE 

.IL COMPENSO 
maledetta tassa. 

:.c: ,,,, 
·"i:·.A. ·r.> Da \m. buon pezzo il gen~ra!e 
· t~r.G-aribaldi, badancj.o al Consiglio 

Y~,:::/ dei suoi amici, non manda .pi~ 
,·::· dal 11omitaggio di Caprera que! 

suoi pistolotti, eho parevano !atti 
apposta dal segretano per togliere 
la pomèa al principale. . 

Qualche volta peraltro, eh tratto 
in tratto, ci torna all' antico rito, 
per . esempio, alcuni dì or sono, 
ne ha mandato uno al carissimo 
J]enedetto (Cairoli, si sott' inten­
de): Paiienza ch' ei si fosse con­
tentato di rispondere all' amieo 
p()r ricambiare cortesia ç.on cor­
tesià. Mi voler assumere verso 
il Cairoli le parti che la Dea 
Egeria faceva verso il Re Numa 
Pompilio ?. Se io f9ssi :"tato nei 
panni del segretariO di Caprera 
ne l' avrei sconsigliato, anche 
per non correre il pericolo di 
sballarne di troppo marchiano, 
clie si scusano da. una parte col-

.· f i.ndoJe generosa del Garibaldi, 
.'ma ehe dall' altra lo espongono 
.ad aspre censure . e lo mettono 
un tantir.o 'in contraddizione con 
!Sè medesimo, 

>.·1 

* * * 'E valga il vero, fin eh è da buon 
egli dice al Cairoli che 

quando avrà qualche idea da 
); sottomettergli, si prenderà la 

libertà di communieargliela, » 
trànseat, anzi eoncedo volentieri 

. egli può essere suo padre, e 

APPENDICE DEL «.CITTADINO ITALIANO» 

S Ili E N Z:l O. S C I·AQìJ.R All'O 

. STORIA CONTEMPORANEA 

. 'n• altronde quel capitaletto, e qui 
-dava un'occhiata di traverso allo scri­
gno, conviAn farlo fruttare e cresèere. 
l'affare i l. mondo! se potessi farlo ar­
rivare· alle , trentamila lire, che salti 
far~i l Sei per ce11to lo permettono an-

. che i r>reli ... Sei par cento al mese ! .. ·; 
In ut~ pajo d'anni, sapendo fare, ~ più 
che raddoppiato. - E s'alzava per av-­
viarsi al noto ripostiglio. - « Trenta 
mila lire l È una sommetta! » Tirata 
fLlOri da un certo. segreto pmticatò nello 
scrigno istesso un:a piccola chiave, stava 
per· aprire, quando una Rubita idea gli 
passò per la mente; laonde preso n 
lume e chinatosi fino a terTa diè un' oc­

. chiata sotto il letto, e p o scia sotto i 
vecchi e sdruscìti mobili, poi confot'· 
tato s 1 alzò e si accinse all.a g-elosa e 
lJer lui così dolce occupazione. Aperto 
JlJan plano, quasi temesse.d' essere udito 

se qualsiasi cittadino, amante della 
sua patria, ha il diritto c la libertà 
di dire la sua ft·anca opinio_nc a 
chi tiene il mestolo in mano. Io 
mi prendo la libertà di dire il mio 
debole parere a Sua Eccellenza, 
e non l'avrà il generale Garibaldi? 
Che s' aecomodi adunque. Ma a­
dagio un poco. 

In prirnis il Generale sotto­
mette al Cairoli l' idea della abo­
lizione del nuwinato, che farebbe 
un effetto sotprendente. Benissimo, 
dico aneh' io; ma come si ha da 
fare se il eieeo non canta ad 
ufo, se insomma ei vogliono bezzi 
anche per pagare profusamente i 
generali? Soggiunge il Garibaldi: 
Oh / se il nostro Dada potesse t1'0-
vare un compenso a quella n'l.a­
ledetta tassa! Per dire il 
vero, mi sono seandolezzato un 
poco di quella rnaledizion;e: .~on 
cf'edevo che un Generale Italiano 
avesse il diritto di maledire im­
punemente una legge che io cit­
tadino itah'ano guai a me se non 
rispettassi eome tutte le altre leggi. 
Non so, per esempio, se io sca­
gliassi una maledizione contro a 
qualehe altra legge, non so come 
la passerei liscia col iìsco .... forse 
il ministro Zanardelli al quale 
mi appellerei e che si è pl'oposto 
di usare gittstizia eguale per tutti, 
mi manderebl;lc assolto come il 
Garibaldi..... - Del resto se il 
Doda deve trovare un compenso, 
caro signor Generale, siamo al 
sicutera di una nuova tassa, che 
potrébb' essere più maledettc6 di 
quell' altra. 

da qualcuno e giralo ancora una volta 
l'occhio intorno per la stanza a ras­
sicurarsi di nuovo, cavò ft1ori una 
trentina di rotoletti e si mise a contarli. 

Uno, due, quattro, dieci, venti, ven­
ticinque, vent' otto, venti ... e la parola 
gli morì quasi sul labbro. - Dov'è an­
dato quell'altro? Contiamo di nuovo­
E tornava da capo; ma il numero 

· tt·enta non voleva saltar fuori a niun 
patto.·- Dove diavolo ho la testa queRta 
sera? ... .E rifaceva il conto, e sempre 
inutilmente. Pallido e tremante si diè 
a frugare e rifrustare per ogni can­
tucci.o del cassettino, guacdò e riguardò 
in terra sotto lo scrigno e lì p res~o e 
per tutto il pavimento della stanza; 
tutto invano. Si fece allora a contare 
igl'uppi di nuovo, .e quando fu giunto 
al ventesimo nono e capì in fatto che 
il trentesimo non c'era, di è uri grido 
disper~;~to, alzò gli oc~hi al cielo, cac­
ciassi ·le mani fr•a i cçtpelli e tentò ar­
ticolare qualche sillaba, ma dalla strozza 
non gli usciva che un got'goglìo simile 
ad acqua ohe bolle. Restò immobile in 
quell'attitudine qualche istante; poi 
ritornato in sè rip~se in fretta e in 

Se io fossi stat.o il segretario 
del Generale non avrei scritto la 
eorhelleria di èompensare (con 
un' altt·a più maledetta tassa) la 
maledetta tassa del ma­
cinato, ma con animo veramente 
emico e generoso gli av!'ei sug­
gerito la magnanima idea di ri­
nunziare immediatamente alla me­
tà o a due terzi dello stipendio 
sui. fondi dello Stato, avrei pro­
posto ehe tutti gli ammiratori del 
Generale Garibaldi ne ave'!sero 
imitato l' esempio, cominciando 
dell'alto e terminando dall' ultimo 
dei Mille. ' 

Oh ! il benefico effetto ehe a­
vrebbe prodotto ,in Italia l' esem­
pio c l'impulso dato dal Gat•i­
balùi, e dai suoi! Nell' impeto 
dello slancio patriottico ci scom­
metto che i destl'i gareggiando 
eoi sinistd, quei dell' associazione 
costituzionale coi garibaldeschi di 
un capo all'· altro d'Italia (da A­
osta a Licata) compresi adunque 
anche i patriotti del Friuli, si 
sarebbero aceumulati milioni so­
pra milioni, tanti da potei' abolire 
la maledettct tassa del macinato, 
e qualehe altra aneora, più o me­
no maledetta, secondo la fraseol0-
gia del generale Gar'ibaldi. 

Leggiamo nell'Osservatore Romano: 
Ieri se1·a le aule capitoline fui'OnO testi­

moni tli nuovi attentati contro la religione · 
ossia contro l'insegnamento religioso nelle 
scuole. Non si ebbe il coraggio di escluderlò 
intieramente, ma si impose di darlo solo a 
quegli alunni i cui genitori lo avessei'O t·i­
t•,hiesto. E ciò in nome della liberth di co­
scienza, la quale. nel caso p1·atico racchiude 

furia a suo· sito il danaro, chiuse il . 
cassetto e lo scrigno a ~hiave·, e· cac­
ciatasela in saccoccia, si· diè a correre 
da forsennato la camera, urlando: Sol) O 
assassinato! Sono as;sassinato! ... 'l't·enta 
napoleòni! Assassinato l E spalancata 
la porta uscì dalla stanza, dischiuse 
un'imposta che dava sulla via e si 
pose a gridare con voce mezzo soffo­
cata ·dalla rabbia: Ai ladri', ai ladri ! 
Sono assassinato l ... 

La strada era affatto deserta; solo 
nelle. abitazioni più vicine si v~deva 
qualcjw lumicino apparire e sparire ad 
un tratto, lacchè dinotàva che non tutti 
erano cot·icati ancora. Allo strano grido 
ognuno tese gli orecchi ; alcuni si fe­
cero alla finestra con un :Che ~?; altri 
pitì coraggiosi scesero in istrada. 

«Gli ò il volpone che ha i ladri in 
casa, dicevano· le donne; gli sta bene ! 
~ Intanto la fantesca del conte, che 
aveva · appena messo piede in letto, 
vecchia e paurosa, udita la voce djspe-. 
r.ata del. padronE'l, e già vedendo colla 

, fantasia .le streghe .e gli spettri di cui 
'aveva tanto sentito raccòntare in vita­
sua, si sentì correre per le vene un 

una [Jerfida iMidid .. E ciò a richiesta: di 
quattro individui, i quali nulla hanno di • 
comune con Roma, Pbi'Chè tl'e d( ess( HlHÌ 
in altri paesi donde la nostl'a citlò non Ji 
ha certarlJen'te chi1Hna!i, nè si fa :~nnlo al~ 
CllOO ùi amll ad ospiti foi'Zati_; 'ed\l<iti:ìi'IQ 
non tale pm· vanto e. famà cl,' intèf11rrenr.n c 
ùi studio che mel'itl no siaQo teriutc in 
conto lo scttarie o Rtolide opiòio~L . 
, o. ate~ o ig~Oranti chr; siate dilriqll~, Romì; 

VI 1'1purl1a e s1 onor·a d t non·" av~t· nulla. di 
comune con voi, come solenncme'nte i!i'clti:•l;t; 
di l'espingel'e cd allonil'o la poi'VCI'SH rkli: 
bel'ar;ionc della qualun'quo maggiOranza Bel 
Cons1gl o nélla quale si contiene comb ':ru: 
bi a m detto, una pi'l'fida illsit.li:J, ' · · '." 
. Impel'occhè, obbligandoli a raro El richiesta~ 

SI spcta e/w i genitol'i, pe1· li'asiJui·a·nza 'o· 
per igno1·anza, non se no inéal'icliino · e còsì 
i figli .del popo.lo, I'Ìmangàno pl'ivi di' qu9ll~ 
educaziOne religiOsa che sola può tenel'li 
lontani dal disono1'e e dal delitto.· 

L'ipocrita dcli!Jerazione di iel'i' sèra, anco1; 
vantata col)le un atto di conscrva7.ione rrio~ 
ral~, P.l'ova anche una, volta che il. Consigli(ì 
carntol1no non rappresenta 11 romana citta. 
Jinanza, e che molti di coloro che /11, cO in: 
pongono .sono sp1·egiatori o conculcatori d pali 
inte;·essi, della dignità e deli'OIIOI'C ti i llon~a. 
·-----------~-ci-·----~·----~·--

LE FROTTOLE DI PLOMB~PLOMB 
Napoleone-Girolamo Bonaparte· i che 

tanto opr·ò col senno e colla mano' neJia 
guerra del 1859, ond'ebbe a me;·ìtarsi 
il glorioso nome di plomh-pl01:nb,'e pih; 
tardi_ quello dt Cesar"e senza tt!l'i"a, e 
famoso divorato/e del .porco in Veneniì 
santo; stanco dell'obblivione, in cui lo 
ha ing_ratament~ posto il .motiqo, ··ti~. 
preso )l mestiere dello scavamor•tì, e,· 
senza tanta fraterna carità si è fatto 
a rimestare le ,ossa di Napoleone 'IIJ:' 
Da quel putridume ha egli trattò .. fuori 
una frottola, che non è punto bona·. 
partesca, icnperocchè, se Napoleoòe: 
terzo fu gran mastro di fcottole, .ei;aUQ., 
tanto le sue frottole in vela_!llenti

1 
in; 

mantelli, e in eovertoi ravvoltf.l, che; 
prendevano faccia di vero a . ta,le, dfl. 

gelo di morte; tuttavia ridiscese ·tre: 
mante dal )etto e cosl in camicia' co:...' 
m'.era, fec.e carpone le scale, corse' 
alla porta e 1: aperse. Intanto una. ve't{;', 
tina f'ot·se di persone vi si era a mano 
a. mano . ra~unata. Alla· vista di quel:· 
bianco fantasma, chi si mise a -ridere. 
~ a sghignazzare, chi cl,_! c_ eY_ à :v ecco là __ ·. 
11 ladro l Chi in quella vece''l'i'èònosciu-i 
tala, la interrogava intorno al .t'atto.· 

Ladri, ladri, ripeteva la .fantesca·;, 
venite a lìberarci per amor di Dio! 
.E un g1'uppo d'uomini animosi si .pre-
cipital'a· entro la soglia. · · • . 

Fàcci c.hiaro, .vecchia l Ch~. ci nreiHli. 
pe1· . tanti gatti, .da dovet·ci vedere aL· 
bujo ~-

Ma la. vecchia \}O n c'era. più .. Ver­
gognosa d'. essersi lasciata y~dere in 
quello stato, .dimentica della sua stessa, 
paura; era cors11 ad infilat·c una .veste; 
in .pochi istanti nondimeno fu eli ritorno. 
Trovò che alcuni pian pia11o avevano 
già salite le scale; diede .loro il ltìme 
che aveva pol'tato seco, dicendil an­
sciqsamente,:. pre,sto,: presto., còtTete a 
liberare il p(l.C\t'one ! . . 

· · , (Oontin!!a) 



fare per diciotto anni l' Europa ìnagni­
tioamenle da lUi f'1'otlòlata. Ora la fl'ot· 
tola, che plorioi!b-plonib ha tirata su clal 
putridume di lui, ed è .venutd, cotl at·te 
da correlano, a. spacèiat•ce\a come ver~ 
ed autentica reljquia delle napoleoniche 
ossa, è una frottolt~ di Jll'opriotà cer~ 
ve\lotica dì p/omb.plornb, cui nèssnno 
presta creder.za di sorta. Scopo dt 
questa frottola è di accusare la pat·te 
clericale, il (}l'an nemico, delle sventure 
e delle umiliazioni dalla Franc.ia patite; 
01a Il semplicione ha errato il bersaglio; 
e in quello che reputava di farsi onoro 
e salir per essa aii'Olìmpo, si rimano 
Cesare senza te1·ra.. o ne ha. le beffe 
per giunta. 

Cl racconta pertanto il plomb plombJ 
che, .. prevedendo Napol"eone Ili una 
grossa guerra con la Prussia, .si. ado­
però nel 1869 e 1870 per pl'oca(lciare 
alla Francia l'àlleanza dell'Austria-Un· 
gheriae dell'Italia (uhm /):che il trattato 
di questa triplice ~tlleauza era già co:J.· 
dottQ a buon porto: ma che l'Austria(?) 
e l'Italia vi ponevano a prezzo, sine 
quo non, l'abbandono alle ar'mi italiane 
di R.oma e del 'Papa (propt'iamenle del 
l'apnl): che questa ignominiosa condi~ 
zionà, non essendosi vohtta accettare 
dall' Imperatore Napoleone, dominato 
dalle influenze cle1'icali, il progetto 
della triplice all~anza andò perduto : 
dal che l'isola:meulo della Francia nella 
sua disastrosa gueì·ra contro la l'rHssia 
e la conseguente catastrofe. 

Che c'è. di vero qua dentro? Nulla e 
poi nulla. f'lomb·plomb aveva per suoi 
tini bisogno di fare un po' di ·romore, 
e ha reputato di farlo con questa frot­
tola, niente spiritosa; e a. cui si op­
pongono e coutradicono i fatti. Questa 
frottola, ci vorrebbe far credere che 
fosse Napoleone 111 un fanciullone da 
farsi condurre pel naso dal preti,' dai 
frati, e dalle monache, e il più buono 
e rtverente figliuolo verso del Papa; e 
nello stesso tempo reputare Francesco­
Gi~lsepp,e un degenere figlio, che •Ja 
ruma. del proprio padre cercasse. Ci 
vorrebbe far credere che Napoleone III 
si studiasse per un'alleanza nel 1869 
con l'Austria, quando egli sapeva·· di 
non poter contradir.e al principio del 
non inter"ento, da esso proclamato a 
SO!!legno. del fatto suo .in Italia, quando 
sapeva esser l' Austrta tuttora dalle 
percosse .di Sadowa scassinata è rotta: 
e sap,eva infine che la Rl]ssia era là 
per imporre a lei di non muoversi? 
Onde, p,osto put•e che àvesse NapoleQne 
r,rz avuto ta(lto gr~gno di tentare quel-
1 alleanza, era ma1 passibile· che da 
parte dell'Austria n~ potessero giun· 
gare le trattative. a , buon porto? . ,, . 
Così si vuole il pl~mb-plomb fi:lr cre­
dere che Napoleone III tentasse nel 
1869 un alleanza con Vittorio Emanuele 
quando essa era già stata stretta ~ 
giurata sqll' ara dellli Massoneria dO· 
pò lè borrib.e di Orsini, e · re!la quindi 
più cordiale pel parentad'ò con esso 
lui co.nclusq e fatto pàr le no~ze L ap­
punto di esso plomb-plornb con la ll­
gliuola del ga·lantuomo? Napolaone III 
non aveva mestieri di nuov11 lega col 
Savojardo: esso l'aveva a sè congiunto, 
non solamente co' patti, ma coi vincoli 
della dovuta riconoscenza. 

J~ chi non sa che in caso di guerra, 
e che fosse Francia. dà esterno avver­
sario assalita, dov~va Italia soccorrerla 
Con Un corpo di armata di 200,000 llO· 
mini? Ghe se qu/:lsto aiuto a Napoleone 
~II mancò, non fu certo· per· clericali 
Influenze, ma per• giri della Massoneria 
che voleva Napoleone detronizzato, e 
F'ranci~ indebolita e oppressa. E ha 
forse 11 plornb-plomò dimenticato il 
meeting, che per tnlta Italia la Masso­
neria promosse a fabbricare una' opi­
nione contro .di Francia, al fine ch'essa 
non fosse. da Vittorio Emanuele nella 
guerra con Germania soccorsa? Ha 
dimenticato il movimento repubblicano 
dalle ':l'ene eli Bismarck suscitato; ond(J 
dovè 11 Galantuomo a Napoleone Ifl 
dichiarare di nou poterlo soccorrere, 
perchè, se usciva di casa, corr-eva a 
rischio di non più rientrarvi ?. Ha dimen­
ticalo gl' inesplicàbili ozii di Capua del 
generai Bazein; e gli spiega bili fatti 

di Ga,·ibaldi a Digione? Ozii e fatti non 
IIVVOilllll Certo per . influenza Clei'ÌCale, 
che per lo contrario suscitava dPgli 
eroi, ahi pur troppo scarsi! in CJilOi 
val()rosi agli orclì.oi· del. De Charr-ette, 
che, se altro non. fecero, sosteonero al 
cer-to .l'onore della Franoia, chiat11ata 
da Bismarck, per la Massoneria~ a 
mor·te. Del che b'en dovrebbe l'Iomb-' 
plomb sapere, so· non è stato lungi dai 
massonici covi, per non rappresentare 
Ji'ilipJ?o egalité. . 

~OLTAII\E GIUDICATO D~L DAI\ETTI. 
Il Centenario di Voltaire si avvicina è i 

fr•mma~sor.i fanno grandi pt·eparativi. Il 
Gratìde Ot•ienlo di Pai'Ìgi ha invitato tutto 
le Loggia a concotTrre alla soltosct•izione, 
Nl H suo appello ha fatto eco. Conl'eroozo, 
memorie, opuscoli tutto ò in pt'outo,. e 
questo movimento, dice il Monlle Maco11ique, 
portcrh la luce, la salve1.za dallo spirito, la 
parola di Vt·ritiJ e di vita 'nelle piil. oscur·e 
contntde che sono tultot·a in causa .del pt·eto 

Uietro questa dichinl'ar.ione Mlnghetti, dosi­
sto dallapt·orosln convel'tondola in on ot'lline 
del giorno dit·ettd a t•inviàt'e la dclihei·aziono 
sopra questa mntrria a ctnando il Mtnistet·o. 
avt·à fallo l'esposizione finanzial'ia. 

P issa vini propone invece di sospendere 
ogni deliberazione, e ~·invitare il Govet·nn. a 
faro indagini e ~rurlii inl11l'OO gli effetti rlel 
dazio suddetto io rappot·lo ol pre?.zo 'dei 
Clll'eali o al lor•o commercio nell' int'm·ossll 
degli agri0oltori cho sembt·agli sia ti'Opp() 
tt·asalHiato. 

La Camet·a appt•ova l'01·dino del giorno 
B01·donat·o pl'oponoote che. pt•endasì atto dello 
dichiarazioni del Ministero. 

Approvasi pel'lanto i detti dazi sopt·a i 
grani, le fnrino · e le paste, e quindi le- · 
rimanenti calegùi·ic della tat·iiTa. . 

Da un articolo della IPgge che riguarda 
in tal'iiTa pt·ontlenrto argomento, TI'Ompeo 
chitJùc al mioi~tt·o s~ pon·à in vigot•e la 
tariffa anehe qnnlot·a accadesse eh~ le ritti­
fiche del trattato di cornmet·cio colla [•'ranoiai 
non potessero, da pal'te ùi questa, essere· 
scambiato al tempo convenuto. 

Doda t'ispoode protestando .non essere in pretla a.ll' ignoranza. L'apoteosi di Voltaire 
si l'adt; ma la giustizia di Dio non tardet•à 
a farsi sentire. Non dit•emo 110i chi 8ia 
Voltait•e,, ma piglici·cmo di peso il giudizio, 
da chi vtsse ai suoi tempi, e potè stuiliat•e 
le sue opere con quel trasporto con cui .si 
legge una cosa di novità e di chiaqso. Nelle 

_tenere del Bat·ettLroi ,troviamo le seguenti 
pat•ole': «se il Hignor di. Voltaire è intini~ 
tamenle tla lodarsi o da ·ammit·arsi come 
semplice scritlot·c, cioè dal; lato della sua 
maniera d'adoperaì·e lo par11le e d' Oi'tlinlrre 

Conehiudct'I'IDO noi che i Cinesi s'a!Jbiano 
un'OH•hrn ~ola di mnggioranr.~ Aopt•n rli noi? 
E. eh~ diavolo ci gn11:chia il signot· di Voi· 
lati'IJ della stnmpa cinese a corlflounto della 
nostra. Noi con poche letlcrc o con pochi 
segni ci stampiamo in quante lìngne ci garba 
con una pr<'slezza meravigliosa, impiegando 
poche persone; c quelli stessi C,H'atteri, clw 
ci ·servono a statnpnnto r.enlo divt:t•si t.nùi 
gli uni dagli altri o in div~r~Ì;sime lingue. 
l Cinesi dal loso canto bisogna s' intaglino 
migliaia di caralleri in tante.tavolo di legn'o, 
quante pagine un libro s' ha, ciascuna delle 
qu:~li tavole non si pu/J terminare ~enza un 
tolllpo lunghi~sirno, o quando sono !inni· 
monto intagliate lo non servono che per un 
lihro solo ~ per un'unica lingua. E come 
ardisce il signor di Voltait·e conft·ootare la 
loro polvere colla nostra, o millantarli corno 
invcntol"i di es~a, quando si sa che non no 
conoscono l' uw, non v'essendo alcuna fl'fl· 
gatn iu alcun porto <l' Etll'opa, a cui 11çn 
desse la vi:~la di sfondolat•e quante ·flotto 
s'ha la Cina e il Giappone soprammercato 
so fosse possib1le riunìl'le tu(%e contro una 
sola nostra fregata~ Di' un poco clHl una 
nave da guena cinese, ~e quelle mer.ze fe· 
mine n'hanno alcuna attl·avcrsi i nostl'i mari 
come uoi altt'3Vt't'siatno i loro? Tanto al"lli· 

· put·e possibile un dubbio sopra ciò; pet·tanto · 
non occor:rerH rlare dsposta alla dpinanda. :., 

A ppt·ovansi senza più gli artipoli della 
!egge e procedesi allo ~CI'Utinio segreto s~pr~ , 
il complesso della tan(fa che appt•ovasi con 

lo ~tile1 IO. Q egli poi COUÌC Oal'l'atOI't'idi !;OSO 

vere, che de h be puro. esset•e il pri~tw, pri­
missimo cal'allet·e J'ogn i storico? N un v o· 
glio locca.ì·e il punto del suo aver conVt!l'oO 
in èi'Oi rlì pt·ima l'igti fJUI'CCCitÌ mechi C IJechi 
del pa~sa[o e del prest'nte secolo, piil ù' uno 
dei. quali, se ft,sse .nato più gii1 cho. nnn 
nacque, "Sàr~bbe stato scopato pet· uomo 
discolo e di mal csornpio i n ogni bo11 gl1-
vcrnato paese. E non vùalio nommono tue­
care l'altro punto di q~c/1~ sua perversa 
smania c pazzia, che l'indusse tante o' tante 
volle a dare IJestìalmente addosso ai suoi 
catt.uli?i in ~avore degli Ugonotti, c degli 
altl'l nformat•, .esaltandone Oi'\lli razza, pet• 
trista che la si fo$se, quasi che lutti coloro' 
s'avrsset·o fatto altro con quelle lot·o utilis­
sime op.nioni, che destare scompigli e l'isso 
o tumulti e guet·t·e pct· tutta Enropa, dalle 
quali del'il•a.t'ono quindi tanto spietato sl1':1gi 
e rovine crudelissimo in molte e moltn delln 
pro1•incie Jove si cstes,;ro. Quante coHe 
contro la ragione e contro' il vero non ti ha 
il signo•· Voltait•e' aff01·mate su quei du" 
punti, e sernpt•e c.on u11' audacia e con. una 
lracotanz~ che g)j sghet't'i pitt sfac11ia ti non 
vi ga•·ebbono pe1· nulla? Io voglio lasciat• 
la briga ai poslei'Ì di contradil'lo, di confn· 
l11rlo, e di rinfacciargli mfgliaja di inique 
menzogne, detto in biasimo e in vilipentll•l 
di molti papi, o di ruo/ti principi, e 
di molli rispettabilissimi personaggi col· 
l' ltnico diabolico fine- di SCI'Oditarc /a 
religione in cui nacque, di sbarhicarla dal 
mondo se avesse potuto, e di empiei·e 
tutte le. menti di ~cetticismo; di deismo 
e "di confusione Lasciarnolo per orà rl'gnat·o 
in Europa, dove non si potrebbe fot·se dil·gli 
contro arditamente, senza cotTcrc in qualçlte 

·pericolo. 'feiifaìnogl·i solamente diott·o quando 
si attravet'sa tanto mare pet' ontt•at•e. nei 
paesi della Cina. Chi può non sentit·o d.e· 
stare ~ rabbia, nonché a sdegno, ascoltan-· 
dolo cinguettare .di quei popoli, da esso,· 
come da ogni altro europeo sì poco cono­
sciuti, c dare a quelli costantemente la 
maggi01·anza sui popoli del continente nostro? 
E\i pu/J egli essere tanto mentecatto d:J. 
porre le arti o le scienze del!a Cina pi11 su 
di quelle di Eut·opa? E non ha egli veduta 
per· primo saggio delle at'Li cinesi quelle 
loro malfatte pagode, ornamento goffo dei 
nostri sop!'accamini, piìt lontane della bel-

: rebbono di lwrseli ;· e so si desse il c:1so 
che qualeuno il fa'cesso; vogliamo dire che 
il suo capitano filt'ebhe in nn dei pot·ti 
nostt·i quel che gli paresse o piaçe~se come 
[ece il suo capo-squadra Anson quando giunse 
in Canton con la sua nave? Ma dove io pet·do 
la flemma col signor rli Vollaire si è quando 
si rimena. per bocca quel gran Confucio, di 
cui non soltanto non hanno mai letto ventna 
ope1·a, ma. di eu i se fossei'O messi al punto 
non polt·ebbono nè lampoco provare l' esi­
stenza. Quel Confucio è l'uomo clltl molti 
Ft·ancio~i, e specialmente il signot• di Voi· 
taire, all'et·maoo csso•·e stato una met•avìglia 
d' uomo, un composto, un comp\egso, un tipo 
tli scienza, ùi saviezza o d' ogni cosa buona. 
ConfueiP ha fallo il gran miracolo di ren­
det·c· i Cinesi ingegnosi, valot•osi, savi, giusti 
e dabbene quanto un'ot•o! Se Domeneddio 
avesse datcl all'Europa quell'uomo, come il 
diede alla Cina, pott·emmo fare un falò di 
quanti Jiuri ci abbiamo, se non cominciando 
da quei di Mllsè, almeno da quei di Ornet•o 
c d'Esiodo giit sino a quelli del Guariooni 
e del Oenina! Volete piit ~ che da Solone 
e da Licurgo giù sino al Uul'lamacchi e a, 
madarn~ ~lacauloy, non v'è stato un gatto 
cho s'abbia saputo un'acca di governo .e di 
leg~i a confronto di Confucio. 

Fmiamo la intemet·ala, signor dottore, fi­
niamola r•·irua che mi scappi qualche be­
stialità contro codesti ciancioni ft·anCeòi, che 
vogliono put· por1·e le at·ti le scienze e l.e 
altro coso della. Cina più su delle· europee, 
e conchiudihmo con dire, che se assai dei 
riost!"i ltali'ani fanno nausea scl'ivendo la 
storia con una lingua ·poco bella, e con uno 
stile molto cattivo, più d'uno e pi(t Ji 
quaiii'O f1·ancesi, e quel signo1· di Voltaire 
in pat·licolare te la sconciano con le tanl~ 
gl'an bugie con lo tante b~ubuassagini ua 
muovet·e il vo•nito' a' can.i oJ a cavalli.)) 

Notizie Italian~ 
t:lame•~a tlcQ Deanltatl- Sedutn llel 

15 11prtlo. 
Discussione dtllla tariffa dogana \e. 
Laporta dice le ragioni della sua proposta, 

appoggiata da all•·i t1'011ta e pitt deputali, 
pe1· aboli•·e il dazio d'csportar.ionè degli zolfi. 

Saladini associasi alla proposta. 
Luzzatti e Doda dichia•·ano di non poter 

presor.ternento nè con.1entit·e, nè dissentire, 
e non ct·edono nemmeno di lasciat• pregiu~ 
dicarc la questione con qualsiasi ,Jelìbel·a­
ziono; domandano pertanto che la trattazione· 
di questa materia s; riservi alla discussione 
del bilancio delle Finanze. 

. lezza dell'Apollo, del Laocoonte, del· Gla~ 
dia toro, della Venere Medicea e delle al tre 
antiche statue degli Europei, che non è la_ 
sua Euriade dall'Ili ado e dall' Odando Fu.,. 
rioso ~ Non, ha egli vedute quelle pittmcce 
sulla porcellana e sulla carla più lontano da 
qutlllc Ji Michelangelo, dì IìaiTuelo, di Co· 
reggio, e di Guido Reni, che non il la luna 
dal fondo dei noslt•i pozzi~ Cominciamo a 
misura't'e la pittura e la scultunl cle' Cinesi . 
con quella dei nostri, e giudichiamo per 
inferenza delle altre loro arti indipendenti dal 

Lnporta accetta di ris~rvare la qqoslione. 
Proponesi quinùi da Mioghelli .l'ab-olizione 

del dazio di impot·taziono sul grano, gt·anaglie 
ed avena. 

Doli a dice dolergli di non poter i m media· 
tarnento aéceHat·e la proposta, che cet'tQ è 
ft•a le n)isul'C desidet•ale dal Governo. Ma il 
Govemo, pn•· prelìgendosì di re•Jare ai 'o1'lll" 
tl'ihtJiltlli, specialmente allo classi mono agiate, 
i maggiol'i pos~ihili sollievi, ritiene di non 
pote1· finora ùetct·minat•e quale sia la tassa 
da alleviat•sì o togliersi pot' la pl'ima; ciò 
dipendendo massimamente dallo accet·tamonto 
1lella situazione finanziaria che il Ministero 
non ebbe ancora il tempo di constatare. disegno. · 

191 favo•·evoli H 20 contt·ari. · · · 
I...a Camera delibe1·a infine dì sospendere le 

sedute fino al .l maggio, del qual tempo di 
f~l'ie il Pt·osident~ del Consiglio assicqra 
cho il Ministet·o ~i gioverà poi· elaborare. 
alcuni disegni di leggo, fl'a cui aCCGnna 
quelli t•elativi alle ri[ol'me tribòtarie, alla 
qtiestiono forrovial'ia ed alla riforma elel· 
torale. · 

- Telcgt·afano da Roma allo Spettatore : 
Secon,Jo i concerti presi in Consiglio/il 

ministt·o deila guerra chiede1'à alla Camera, 
in oc~asione della discussione d~l bilancio, 
i fondi necessal'i a far· istruire tre classi 
atTetrato di seconda categoria. . · 

I comandanti di cot·po d' eset·citù conii-· 
nuano a tenere consigli col m ioistro della 
gtteiTa per le misut·e da prendersi nel oaso: 
eh o l' Ital.ia clovesse procedet·e a più· palesi· 
armamenti. 

Continua l'arrivo di dispacci 'che fanno 
presagit·o lo scoppio della guort·a., · 

Lo scambio di noto tra l' Inghiltet·ra e la 
Russia non ha 'altt·o intento che di guada~ c 
goar t~fonpo pe1· co~pl.otare gli armamenti · , 

Nella· sotto-comm1sswne i11caricata di esa­
minare bilanci dell' enl•'ala e della spesa e 
di t'ifel'ime alla Cumet·a,- si vali preparando 
delle spine all' on. Dept·etis. [.lavori di quella 
sotto-commissione non sono molti avanzali' 
- scl'ive il Fa.n(tdla ..,- o per ora non si 
pensa nemmeno a nominare il rr.latot'o; a~ 
vantieri ·fu vivamente discusso in torno nlla 
tras(urmazioae tlei capitali, interpretata dalla 
passata ammi.nistt·nione in. modo. da far a p~ 
pal'ire meno grosso il passivo del B.ilancio .. 
E pl'Obabi.le che pei bila~ci dell" entrata ·e 
della spesa sorgano altre discussioni gravissime. 

- Il capitano Ma't·tini consegnò al :Papa , 
per incarico del vescovo Massaia, ilei maho· 
sct·itti contenenti , preci o . salmi in lingua 
amal'ica, un pastorale.ed una magnifica croce 
etiopica in at·gento. 

Il Papa mòstr/J, di interessa1·si · molto . ill 
•·accouto del capitano Mat•lini sulle condi~ 
zioni dello Scio~. e all' avvenil'C delle mi~-
sioni cola stabilite. ,. 

Non è dirTicilo che q7wlche mis~iwal'io. 
accompagni il Mnrlinì nel suo viaggio di l'i­
tomo· allo ~cioa. · 

- La Banca nazionale fino. da jed, 15 
aprile, ha stabilita la seguente. nuova tariffa 
pel didtto sui biglietti a ordine che si e~. 
mettono dalla Banca stossa: 

Per lo distau?.e fino a· BOO chi.lol:netri liro 
0,25 per mille. · · 

Pe1· le distanze da 300 a 600 chilometri 
lire -o,50 per mille. · 1 

' ·" 

Per lo distanze ùa 600 chilomoti'Ì in più 
lire l per millo. 

- Il fi'au{rllla dico cho il po:;\o di com~ , 
missal'io regio. a li'it·enze è stato offerto al-, 
l' onoJ•evole Taiani. 

L' onot'el•ole.Della. Roec.a assumerli domani 
l' incarico di stJgt·eturio geaerale nel· mini~ 
stet·o di grazia o giustizia. 

- La /li(onn.t 1lice che nell'ultimo con-. 
siglio di tuini~tl'i fu discnssa la questione 
dell'esercizio delle fet•t·ovie dell'Alta·. Italia. 

1,1revalse l' opiniolìe che .le ferrovie del-

l 

l 



l'Alla' Italia dovessero esset·o affidate all'e­
sercizio govor·nativo. 

· Però non si preso alcuna risoh1·t.iono giac-
chè l'onorevole Cai1·oli si è risemto di ma­
nifestare il suo voto' in p1·oposito. 

11 Diritlo smentisce la voce séo1·sa ch.l 
sotto il ministero Dept•etis 'fosse stato ordi­
nato. alla nostt·a flotta di en[rare nel Bosforo. 

COSI :CI CASA 1 .VAil.IU'À -AVVISO 
Il nostro ricapito d' ora innanzi 

sarà presso il Signor Raimondo zot•zi 
Via s. Bortolomio N. 14 
. • Fera•owla c::lonegllano•VIttorlo. 
Scrive la G11Zzettn d' Itali11 che il consiglio 
genet·alo dei lavori pubblici dichiarò potersi 
salvo alcune modilicazioni, appt•ovare il pro~ 

· getto dafinitivo pPt' la costruzione dlllla fer­
rovia da Cone~:liano a Vittorio, della lunghezza 
di metri l 1, f81 e. rlel fll'esunto costo di L. 
1,030,000 escluso il matet·ialc mobile e gli 
inte1•essi del capitale. 

Iueeudlo. Nella notte del 9 andante 
in Marsuro (Aviano) sviluppavasi un incendio 
nel -fenile, sottostante stalla ad_ attigua a bi· 
!azione di T. B. o D. M. Met·cè il pronto 
accorrere di molti di qua' tot•l'iel'i, il fuoco, 
dòpo 4 Ol'e di fatic~so lavot·o, fu gpcnto, 
limitandosi il danno a circa lire 3000. 
Venne arrestato come autOi'e di tale incendio 
certo L. A. del luogo. 

A.popless.la. Il contadino ~·, G. di 
Dolegna (Austl'la), ment1·o trovavasl In casa 
di certo C. G. di Como di Rosatzo, venne 
colto da apoplessia fulminante. 

Furti. A danno di P. C. di Gemona 
vennero involati 4 pali, in un fondo chiuso, 
da ignoli. 

La notte dell'Il corrente ladri sconosciuti, 
sfo1·zata la porta d' ingresso della Chiesa 
parrocchiale di S. [,.eonat·do (~ividale), aspor­
tarono i l rlenat·o che tt·ovavasi nella cassella 
delle elemosine, per circa l. ·10, ed un 
asciugamantl. 

Un ful'to d' una quantità di g1·anotm·co 
'· pet· un valore di l. 14, si consumò pum 

da ignoti, in Civi,lale a pi·egiudizio di !\1.-L. 
. Nella Chiesa dì S. Margherita, in Comune 

di Vito d'Asio (Spilimbergo) venne invo­
lata, non si sa da chi, la casset%a delle 

· !)lemosine con entro CÌi'Ca l. 2 in moneta 
erosa. 

Biglietti clrcola••l per l'Italia 
e la Fa•ancla.- Il Monitoro dette strade 
(errate sci·ìve: «In occ:asione della prossima 
Esposizione universale di Parigi, sappiamo 
che le Amministi'azioni delle ferrovie italiane 
e fl·aucesi si pt·opongono rli stabilire dei 
l'iaggi ci1·colal'i inteì·nazionali f1·a l' Italia 
e la Fi·ancia con biglietti valevoli per 45 
giorni almeno. » 

Il nuovo .&a•clwe~lCOVo di IWa• 
poli. - La Libertcì Cattolica di Napoli 

'riceve dal· suo corJ'igpondente romano la se­
guente notizia : 

Vi scl'ivo ili f1·etta poche righe, per nn­
nunzial'l'i che alla . Serle Arcivescovile di 
Napoli è Jestinato l'Eminentissimo RaiTaelo 
Monaco La Vailett3 nato in Aquila a' 23 

· feabraio 1827 ed al presente Vicai·io Gene­
l'aie di S. S. Jllolte difllcollà s' incontravano 
in éodesta nomina, ma se sono iufo1·mato 
bene ( c e~·etlo esserlo) il Santo Padre Leone 
Xlll ha cercalo superal'le tutte. Del resto 
tt·a pochi giorni usciremo dalle incertezze. 
· Una bo.tte colossale. Tr·a le vai·ie 

, cose· che l' U11ghel'ia .manderà all'esposizione 
di Parigi, si trova una botte colossale, che 
donà acquistai' gran- nome ai querccti un­
gheresi. Essa è falla di 82 doghe, lunghe 
ciascuna 5 rnctl'i e tre quarti, dello spes­
sore di 20 centimetl'i. l fondi hanno la lun­
ghezza di m. 4 e mezzo; lo sportello, in-

. tagliato con eleganza, ò alto aentim. 77, con 
un chiavistello d' ac.ciaio del peso rli 47 
chilogrammi. I cerchi di· ferro >ono 18 e 
pesano in tutto 25 quintali. Il fa1noso ca­
va.llo ùi Tt•oja diventei·e!Jbe picdno appetto 
a questa gt·andiosa botte, nella qùale tl~ovo­
rebbero posto 160 persone, Sui due fondi . 
si vcggono in rilievo lo stemma ·dell'Un­
gheria ,e un gruppo di vendemmiato1·i. Quanti 
ettolitri di vwo ci possono stare r,cll'ai·ncse 
gigantesco, non è dello. La spesa del lavot·o 
fu d( 10,000 lìol'ini. 

308 milioni d'uowa. Rileviamo dal 
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Monitore delle stmcle {et-rate <!110 dur8nto 
l'anno 1877 furono espol'lato dnll' [lnlia 308 
milioni d'nova, cif1·a èhc pot1'cbbe p~rct·c 
favolosa se nòn fos~o ufficiale. 

Può ot•a tOi'llat·e intel'essante Ji conoscere 
le località di destinazione di tale ingente 
quantità d'nova cd all'uopo gioverà dcor­
daro che del totale di 1388 vagoni d'uova 
che passat•ono nll'cstel'n rlui·antn lo ~corso 
anno 1371, vennero espo1·tuti poi transito 
di Pera, 17 pet· quello di Modane e nessuno 
per quello di Cormons. 

Dci 1371 vagoni passati pel (l'ansito di 
Pm•a, 698 erano avviati al ll'ansito di An· 
chen e quindi pcl Belgio e l' lnghiltCi'l'a, 
208 p01· Colonia, 126 per Amstel'<lam, 39 
per Francoforll•, 37 per Monaco ed i t•ima~ 
nenti pei• Bel'lino, Magonta ccc occ. 

I 17 vagoni pnssati per Modnne andarono 
invece tutti a Parigi. 

-Si domanda ol'a quale sia slato il valore 
complessivo delle uova espo1·tate nell'anno 
1877; calcolando che il prezzo medio ap­
prossimativo pagato al produtto1·e si.a stato 
di celltcsimi 5 c mezw pot• uovo, s1 ha che 
pm· questo capo sono entrati in Italia ben 
16 mìlioni e 940 mila franchi. . 

l! iniziatil'a dell' esportazione di questa 
fr·agile det;rata s~ deve. ad: un opet•oso ~ego-; 
ziante torwese, il Ctno, 11 qualf poch1 annt 
or sono eoll'aitliO di pochi soci si mise alla 
difiJCile opera c dopo avet• lottato cont1'0 
tutti gli ostacoli chtJ atli'aversavano la sua 
grande impresa, finalmente vi t·iusciva, sk­
chè a breve andare Vienna, Bel'lino, Londt·a, 
Pieti'Obmgo, P•arigi videt·o arl'ivare noi loro 
meicali fi'esche e abbondanti le nosli'e uova. 

L'esempio della dilla Cil'iofu seguito in· 
Italia da al!J'i ,,egozianti, per cui, come si 
è detto, nello scoi·so anno e pi·ccisamente 
nel periodo dal l dicembre 1876 al l di­
cembi'C 1877 si calcola sia stato esportato 
un totale di 308 milioni di uoi•a prodotte 
nelle dive1·sc contrade d'Italia. 

Prestito a Pa•eanl della Ulttà 
df Bat•l delle a•uglle. - 36" Esli'U• 
zionc lO aprile 1878. 

Obbligazioni rimborsa bili,, co11 /,. 150 
Serie N. Se1•ie N. Serie N. Serie N. 

119 31 647 72 557 69 332' '11 
899 77 256 27 589 33 718 74 
603 s 560 43 86 70 685 72 
302 3 709 55 249 63 22 20 
408 7 l 85 890 59 223 48 
579 67 235 18 865 6 829 96 

411 24 

Bleuco delle 160 Obbligazioni premiate 
Serie N, L. Set•ie N. L. 

729 89 25,000 557 23· 3000 
584 77 !500 :396 70 600 
151 56 600 565 29 200 
892 23 200 720 57 200 

Le segl!ent i co11 premio di L. 100 
Serie N. Se1•ie N, Se l'io N. Serie N. 
254 62 74 42 46 71 16 24 
680 69 686 ~3 352 16 H73 96 
899 30 399 93 361 74 282 78 

Le seguenti con pre111io di L. 50 
Serie N Serie N. Se l'i e N. Ser1e N. 
241 99 803 95 455 27 299 31 

89 30 21 !12 800 72 2139 38 
712 2 158 62 774 70 865 78 
391 -47 885 43 2l2 8 470 28 
521 12 491 30 452 18 848 69 
'579 9 898 6 830 18 404 85 
870 72 2M 84 28 39 132 3, 

49 56 093 '38 343 36 142 98 
775 2 184 27 284 4fl 673 28 
454 80 401 06 775 98 616 62 
363 70 809 38 249 5,1 057 42 
574 ltl 895 7o 711 90 557 54 
102 36 437 25 5 29 173 40 
218 3g 385 18 447 71 39 43 
857 73 440 96 36 47 184 i9 
654 8 423 91 362· 06 307 54 
297 74 123 68 604 36 771 75 
396 82 466 87 681 70 365 79 
569 10 269 5 529 19 832 55 

73 97 405 23 61 98 624 3 
692 71 606 35 472 69 724 25 
567 39 211 22 669 64 684 94 
106 16 899 33 39 l 886 28 
526 11 677 4 87 16 271 43 
285 lJ 187 9 810 44 210 24 
815 77 418 31 290 39 762 27 
644 28 802 ·11 892 87 75 60 

25 63 !51 76 752 88 766 91 
5 8 674 79 456 16 270 73 

813 77 603 40 

N oti~ie Estere 
In~dtiltel'l'a. Lu noti?.ia che lo Czar ha 

()()C~Sa~ 15. [ navigli delio siJCil'til com·· 
morciali vengono l'i.lotti ad iscopi di gucri'D, 

HlllOI'i~?.aln il Pl'incipe rtwlitario ati uccelini'C PletroluU'go; 15. I giomali orncio;i 
la pi'l'sidenza del Comit11to di i\fo;cn por conll(lauo. clw il Congl'o~so mùrilei'I'Ìl la pac1•. 
l'organiz7.azionc di una flollr• leggiera armata Loud»•a

1 
15. I giornali. dico!Jo clw Ju , 

in corsa, ha prodotto noi di'coli politici in- situazione oggi è meno favorevok 
glesi una vel·a il'i'Ìiaziotw, pm·chò con dò la Il Times rlice che non avvenrù.J alcun cam., 
Hussia mostra evidenlcrnPnlo di non tene1• biamento nell'aUitudioe delle Potenw e111·o., 
cònlo dnlla Dicbial'azione di Pat·igi cicli' a- pec, la f>i'Ospettiva del Congl'esso e di lll) 

prilc 1855 che f:ll'oclama abolita la corsa. accomodamento pacHico è pi(t ·lontana cho" 
Uh' lnlMpcil:wza dovo va nss••r1Y indirizza/a mai, regna f1·a l' Inghiltcl'l'a e la Ilussia forse 
icl'i alla C~mera dei Comuni pm· sapere se il sentimento cho la gnei'l'a sia inovitauile. 
questa nolir.ia è esatta. Il 7'imes tnttaVia non d1spera di una so:-

Austria-Ungheria. La dL'pulnzbnq un- luzione pacifica delia quale esistono gli elil 
ghcrese rlello quoto cito trovasi a Vionna menti. Se Il l'iliuto della Hnssia di sotlOfWI'I'O 
di~<cussc il giorno 12 il memggio della do- il ti'al!ato aJie 1'otonzo non copro secondi 
pulal.iOIHJ austt·iaca nella questione rlel debito fini, se la. divergenza ò d.i pum l'orma, le 
degli ollanta milioni. Fu stabilito di rispon difticoltà per un accomodamento non possono 
dei'll per isci·itlo al me~saggio, preci~ando le essel'e insormontabili .. 
idee della dcputa?.iono unghct·ose in quella Tuttavia la Hussia deve prépal'<ll'si a fat·.e 
qùeslione, furono stabiliti i principi di questo .qualche cosa di pi(t che sottopol're·il ll'atlalo 
mes;;aggio corno pure la pi·oposl.a di tenei·e ai nippt·esontanti delle Potenze. Lo· si. .do• 
delle sedute comuni. Il signo1· Faik fu in- manderà di modìfkm·o il trattato 'secondo, 
caricato di redigt>I'C illll'6getlo delia risposta J'inlOI'esse de' suoi vicini. · · 
o di fare un resoconto dello discussioni co- · Jl Times ha rla Belgwlo in data del14: La 
mnni. La prima seduta sal'it tenuta appena Hussia si sforza di guadagnare la Serbia pÒI' 
il Falk abbia terminato di redigere il p1·o- J' c1·entualità di una. nuova.gtHll'l'aAI pl'ineipe 
getto di risposta. · Milano è favot·evole a questa alléanza .. lf Gabi~ 

-Un telegramma da Pest alla· N. F. !'resse nello si oppone. . ·' 
smentisce la notizia dala dalla l'ester Corro- • Il colonnello Leschiàni.n andò a Pieli'O-: 
sponclenz di.un consigiw (li ministl'i che crasi , burgo a questo pi·opositO. I p1·ep<11'ativi di' 
len1110 a Vienna il 12 solto la presidenza guet·1·a continuano. Una crisi minislcl'iale ò 
dell' fmpet•atm·e. Questi ricevè. il ministro probabile. . ,_ ':: 
Tisza alle 10 anlinlOI'idiane iu udienza pat·- Il Dllily Teleyraph ha da' n·e·l'lino; Il. 
ticolare e dopo conferì con Szende e Hot;st, Principe Carlo di Rnmenia notificò, agli 1m-
ministri della •lifesa del paese. F1·a questi poratori di Germania o d' Auqirìa la sua 
due ministri osislova da lungo tempo una intenzione di abdicare se si pet·mcttesse 
diiT<Jrenza che fu appianata in quella circo· alla Russia di usurpare il govHrno, della Ru-
slanza. Queste udienze motivarono la notizia menia. 
del consiglio de' ministri. 

Francia. La Co1·te di Cassazione ha re­
spinto il ricot·so del gerente della Commnne 
n{frrmchi'l contro la sentenza della Corte 
d'assise della Senna in data 22 marzo che 
condannava il gerente a nn anno di carcere, 
ed a 5000 lire d' ammouda pe1· apologia rli 
fatti qualificati delitti dalla legge, o pe1· cc­
citazione all'odio o al disprezzo del govemo. 

Questione del giorno. Un telegramma 
pai'Jicolarc da Virnna al Journal de Gen~vo 
poi così si esp1·ime: « Qui regna una incei'­
tezzR generale sulla silunionc. Il gabinollc 

· non ha ancor·a ricevuto nessuna coinunica­
zionG pella rispo.1ta della Russia alle ohùie­
zioni .che ha presentato al generale fgnntiefT 
sul tra ltalo di Santo Stefano. » 

·- Gli sforzi della Gm·matiia pe1· diRlo­
gliere la Russia e l'Inghilterra. dal farsi la 
guei'i'a continuano. Ne parla l' Agcflce r~tsse 
la CJilall•, come ci annunciava un tulegi·arnma 
della Stofani di ie1·i l'allt·o, spera che i buoni 
uffici della Gsrma:~ia i'iusciranno a lrovai'O 
una soluzione pacifica e sodJìsfaconte, c li 
cùnferma un leleg1·amma da Costantinopoli, 
12, al Daily 1'elegraph, ii quale dice che 
« il principe di ReufT ha fatlo sapere alla 
Porta che la Gci'llla'Ilia si adopei'a alacremente 
come mediatrice f1·a l' Inghillci'l'a e la Russia 
(lei' inrlurle ·a non far la guer1·a e a farsi 
delle concessioni reciproche. » 

Il Dnily 'l'elegraph ha da Pera, 12 : 
Ieri fu illriata dalla Ilussi~ alla Porta una 

nota nella qn.ale le veniva ingiunlo di uni­
fot·rnar~i alle stipulazioni del trattato di Santo 
Stefnno, evacuando Shumla, Val'l1a e Batum; 
veniva ugualmente dichiarato nella nola ello 
qualunque cosa avvenga, la· 'I'ul:chia non lor·· 
nei·à il)ai più in possesso di quello foi·tezze. 

- Lo stesso gioi'Oale ha un télewamma 
da Costantinopoli, 12, in cui leggiamò: 

La Po1·t.a ha inviato una circolare ai suoi 
rappresentanti ali' estero, nella q naie dice di 
riconoscm·o il ti·attalo di S;mto Stefano cnllle 
risultato dei l'ovesci subiti tlalla Turchia 
twlla gue1·ra colla Russia. 

Mònti·e espl'imo la dete1·minazionc di os­
servaf•e lealmente· le stipulazioni del trattato .. 
il Governo turco dichiat·a pe1·ò che conside­
rel·cbbe come oppol'tnna qualunque modifi­
cazione potesse esser falla al li'.altato dal 
benevolo intorvonto delle potenze e dalla 
moderazione. de!la Russia. La circolat·e con­
clude dicendo, cho qualunque debba esser · 
il risultato dei negoziati, la Porta si·impegna 
ad attuare le pt•ogcltatc ril'o1·me. 

TELEJGRAM~fl 

Paa•lgl, 15, Finora falli l'ono le t ràttative 
del prestito. 

Pa1•lgl,. 15. Si ha da Berlino 15: L'Àu­
stf·ia c la Rùssia clomand~t·ono la mediazione' 
della Gel'mania, ma· questa dichiarò che· non .. -
assumerebhe la mediazione se non fosse do.· 
mandata anche dall'Inghilterra. Questi passi 
fut·ono notificati ufficialmanle all' Inghiitel'l'a 
cho non ha ancora risposto. . 

La Rivista {raucese pubblica un articolo di 
Grammont in risposta all'articolo del Principe 
Napoleone della Revne cles danx-mQililes, ri-. 
guarilo le traltatil'o del 1869. Gi•nmm,òn! IJ ... 
d'accordo coi· Pt·incipe; conferma che l'l m~·. 
poi'atore Napoleone respinse ·la domanda di 
abbandona1·e il Papa, rifiuto che fece fallire 
la progettata alloanla. G1·ammont. constata 
pat·ccchic inesaltez?C·del Pl'incipo Napoleone, 

Uostantluotloll, 15. I Hussi preset·o 
tutte lo disposizioni per la pronta occupazione.' 
di Goatantinopoli c dell' alto Bosforo, ul 
pl'imo:scgnale di;i·otltll'a coll'Inghilterra. 

'Wieoua, 15. La CorrispondenZll politir:a, 
cont1·~riamente allo notizie sparse, dice che 
la Hus~ia non ha ancoi'O 1·isposto alle os­
sel·razio.ni dell'Au~tria cit·ca il li'attalo di 
Santo Stefano, nò a quelle fatte a Pielroburgo 
da IgnaticlT. 

RoUia, 15. La G'metta 11{Pciale reca 
la nomina di Fasciotti, p1·efetto di. Padova, 
a senatore. Il Duca d'Aosta è partito, é si: 
l'echerà a PaJ•igi poi' presiedere la Coinmis7 .­
sione Italiana dell'Esposizione. La Principessa· 
del Montcnrgro c giunta a lloma.' LGiòrn'alì 
annnm;iaiiO che Coi·te accettò :dolioitivamonte 
la Prefettura di Palermo. · 

l&oma. 15. ~~ smentito ebe ZànaPdhlli. 
ubbia scritto una ci1·colai·e sull'icono~èimonto .. · 
del Pontefice, La Giuntti poi monu\l}ellto' ~a-.·. 
zionale a Vittorio Emanuele hn nominato .M~ 
nnlfi a Presidente o Mu1·tini a s~gi·etat·ig, 

- ~-.J ____ .......... "''"'-·.-.....____,··-·---:--~-· . ._..,.._.: 

Gazzettino cornmerciale. 

Sete. A Torino si mantiéu~ il rialzo 
nel prezzi,' ma è scemata l'attivi t.'! nelle 
contrattazioni. Lo fabbriclle provvedono ai 
loro stretti llìsogni, e s' astengono . dagli 
acquisti di p1·evisioue. Grcgyia delle Pro-· 
vincie 10-12 l" o1·dinc lire 165,50 capi 
accordati. Stra(ilati Piemootu20-22 P 01·dino 
liro 84,50. 

Ga•aui~ Nel 13 aprile a Torino g1·ani 
stazionari con pccbq vendite, tendesi al rì:.; 
basso. . 

A No1•at·a riso nosti·ano all' oltoliti'O lire 
30,05; frumento lit•o 27, IO. 

Pietro Bolzicco uarenta l'espansabie, 



~' ' o J ·~ '~.! lt CiTTADINO ITALIA-NO 
~-: ... :N cr T rz-rÉ~-

venezia \r; apt·ile . 

Rend. cogl'int. da_ i g~un~io da i 78.70, a 7s:ao 
Pezzi da 20 fa•arichi- d' ot•ò li. 22.14 a L. 22.lfl 
Ftot•irii' austr. d' ~rgento 2;413 .. 2:44 

. Bancunote AustHaohe 22B.lt2 229.-' 

Valute. 

Pezzi da 20 franchi da 
D!lncanote austriache 

L. 2214aL.22I5 
:!28.50 . 228.-

Sconto Vene~ia e pla~~.e d'Italid 

Della Banca Nazionale . tl.-
Banca Veneta di depositi e conti corr·. 
'llanca di Gradito Yçneto 

~1iano 15 apl'ile 

Rendita Italiana 
Prestito Nazionale 1866 

• Ferrovie Meridionali 
" Cotonificio •Gantonl 

Obblig. Ferro.vie Meridionali . 
" Poìitebbane 
;, Lombardo Veneté 

P,ezzi dfl.120 lire 

78.1]2 
-.-
.~.·-

173.:.... 
24050. 
370.-:-'-. 

2~~:~~ 

Parigi 
Rendita frattceae 3 010 

5 ÙJÙ 
Halian_a 5 OrO 

Fet•i•ovie Lombm·de: 
Romane 

Cambio su [;ondra a vista 
· sull' ltalill 
Consolidati Inglesi 
Spagnolo giol·no 
Turca 
Egiziano 

15 riprlle 

·Mobiliare 
Lombarda 

Vienna 15 apt•lle 

Banua Anglo-Aus!t·i~co. 
AUstdaohe 
B~nca N azionale 
Napoleoni d'oro 
t:an\bio su Parigi 

su Lìmdra 
'. R•mlit!l aush•iaoa in argento 

in carta 
Unlon.Bank. 
Banconote in argento 

72.05 
108.07 
70.80 

150.-

25.i::l.lt2 
.. 9.3(·1 

941[8 
13.ltfl 
8:l[Ì6 
-.-, 

213.40 
08.75 

24550 
796 . .., 
9.75.-: 

48.50. 
121.10 
05.30 
-;-.-

Gazzettino comrear:tllaie. 

Prezti medii, corsi sul mercato di 
Udine nel 11 aprile 1878, delle 
sott.oindicate derrate. 

Frumento 

Granotm•co 

Sega la 
... Lupini 
--spelt~ 
Miglio 
Avena 
Saraceno 

all' etto!. da L. 

. " 
. Fagluoli alpigiani " 

.. ~Il pianur.a " 
Orzo b~Ìllàto 

" in pelo 
Mistui•à 
Létiti 
Sorgorosso 
Ca.stagne 

26.70 a L. -,--' 
18.- 18.80 

17.- " -.-

ll.- " 
24 . .,- • -.-· 
21.- • -.-

ll.5ù 
14.- • 
27,...;. tt ........ -

'20.~ 11
1 
-.-

. ·!26.- ' ,.. -.-
14;- " 

'12,- ... 
• t 

30.40 " -.-
9.70 ... 

~·-" 

Stnzione di Udine - B. Istituto TèoÌlicif 

-15_3Jlrll'e 1878 I ore 9à, 1 ot•e3p. yorò-9p. · 
Barom,t•idotto a 0'' 

alto m.ll6.0laul 
Il v. del mare mm. 748.4 746.5 

Umidità relativa .40 21h 
Stato del Cielo • sereno q. 'sereno 
Acqua cadente , 
Vento ( dh·ezione N 1· S W l E ( ve l. ohi l. .. : 2 7' t :.~·. · ! 

· Terrnom, oentigr. 11.7 l7.1 12.1 
Temperatura ( mas~ima 18.9 ~:;;,: i 

( . mln1ma 6;4 · ' 
Tempet•atura minlnìa all'aperto· 4.6 ·rJ i 

--'-··---·----:-.. ~ .. -·.· :~~ 

A an m 
da Ore 1.19 nnt'. 

Tricsl~ " ·.· 9.21 . aut. 
" 9.17_pom. 

d . . Or• e } q.go ant. 
. a , · ~.4o. pom . 
Vencnn " 8.24 p. dir. 

"·. 2.24 ·an t. . 
da Qa•e 9.5. an t, 

llcsiutla} _2.24 poni. 
.. · 8;!5 pom. 

r-~~~--, Presso il nostro ricapito tFovasi vendibile l' aureo libretto 
che ha per titolo 

STRENNA Al NOSTRI ASSOCIATI IN OCCASIONE 
OEW ESALTAZIONE Af, SO!IUIO PONm:: 

~ AGENZIA PRI!l! IN UDINE ~ D~ ANGELO BOBT6LU~~1 DI LEÒNE Xlii. .·· 
La Ponlitìcià Societ'à Oleogt'afica; di' 

Bologna- ha pubblicato un magnifico qua>: 
dretto ad olio di centimett'i 26 per ·33, 
rappresentante l'augusto ritratto del S. , 
Padre Pio IX di santa memoria. 

D1 ASSlCUJtAZlONI GENEB.A11 C( 

~ della colossale Società ] 
North-British e Mercantile lnglesè G) 

. (con Gapilale di fondo di 50 !lilioni d! Liro ( 

È la biografia d' Ìm semplice prete, che non fece nulla 
- di straordinario, ma che cièJ non pertanto ha saputo meritarsi 

l' affetto e la stimà di tutti c lo lagrimo dei povcretti. La penna 
del forbito scrittore 

Prof. D. ALBERTO CUCITO · La medesima Società ha ultimato un 
q~mdretto eguale all' autecedente, etio ri._ :. 
produce fedelmente il riteatto del novello . 
Sommo Pontefice · Leo11e 'tJIU~ · ~ 

fornhta nel 1809, noriclìè dell'altra rino· ~ 
muta. Prima Società .. ~"glwrese ?éH1 <·ap.itale ~ 

ne descrisse le semplici Yirtù. In questa operetta i buoni trove­
ranno gradito pascolo alla pietà, eù ognuno potl'à ravvisare in 
essa chi sia il prete cattolico. Il prezzo di ciascun ritratto è di 5 Hee; 

ma, ai nostri Associati sarà spedito per 
poco più del semplice costo di postr~. e 
di speùizione, cioè il pr·ezzo di lh~e 1~50 
a,>rotolato in .cilindr•o di legno, e franco 
di posta. 

di ~ti Mtlioni. AmbHluo antomzale In l· ( 
Ì talia cou decr•eto Ue.ale, .. sono rappresen- t 

L' Operetta si vende a I...~. O, 7 5. -

(l) tate dal signor d 
~ Jlntonlo Fabris G) 
) Udine, Via C~pptecciui, Num. 4. ( 

· J Prestanò siclll:tà contro i danni d; in- t 
b cenilii tl fulnlini, sopra merci por· m~re e d 
(\) per terra, sulla vita dell'uomo e per fan· G) 
) cii !Ili a . promii discretissimi ; sfnggendo ( 

AVVISO Chi li: acqui& la tutti due, pagherà ~al­
tanto lh•e ~,50. 

) o.gni ~dça. di con~.estazione so~o pronto a ~ 
(0 l'lSarctre t danm come no fanno p1·ova 
(\) a. uten.tica i .Nin~licipìi. di questa. P1'ovi~c.ia, . 
) oltre i rephcat1 elop che vennero tnbu-

Premiata fabbrica Cementi--Gesso;- Barnaba Perissutti Re­

siutta. Qualità perfettissima, già riconosciuta nei lavori eseguiti 

nel Genio Civile, e Ferrovia. ... 

Dirigere le domande col relativo prezzo 
alla Direzione rlel nostro Giomale. · · 

PRESSO IL NOSTRO RICAPITO si 
tt·ovano ancora vendi bili alcune copie de\- .. · 
Ritratto lit<1gra~co .<1i LEONE :X.IU somi;c" 
glianlissimo al ver•o. Si verrde :a cent;.·20·':. 
la copia. Chi ne acquista 5 riceve grat~.;:· 

Qualità e prezzi da non temersi concorrenza. 

. ~- tali ne( :'ubbllci giornali. - ~ _ 

~~GV""'---'-Q~~~~ 
Rappresentante G. 8. L A N F R l T - UDINE~ 

la sesta copia. 

LA FAMIGLIA CRISTIANA PERJODICO MENSUALE .· 
con t.~,ooo Lh•e in 1.000 PltEMI agli Associati. 

. Lò scopo del giornale è di p~·opagare l'amore e la devozione ~Ila S. Sede e 
al"Sommo.Poqtefice Pjo IX. Si spedisce franco una volta al mese in un fascicolo 
.ill s.tgrandé di '16 pagine a .2 colonne. Il llrezzo annuo di ·associazione è di L. 3. 
'.J)utti. gli . Associati vengòno aggregati all' Arciconfraternita 11 i S. Pietr·o iri Roma, 
e· si fa a loro nome l'Òfferta di 60 eentes.imi pel Denaro di S. Pietro prelevandola 
dal prezzo. d'associazione. Il. giornale Ila iu ogni suo numero: Art)coli di fondo, 
bra.ni di disCOI'Si del S, P<1d1:e, la storia del Pontificato di Pio IX, notizie del 
~' Padre, poesie, ar-ticoli relig_iosi e m.o1·ali,, r•ac?onti e. a.neddoti, fl,iuoch~ d~ 
passatempo ecc. e nn Romanzo. w. appendwe. --: Agli .Assoctalt sono s~att destmat1 
100ò regali del v~l~r·e . dt crrca 12 . nula ~1ro d~ estrarsi a sorte. --; 
Ohi p~òcura 15 Assuc1at1 rtceve una copm del grornale m dono e 10 numer:.1 
gratuiti per l'estrazione; e al Collettore di 15 Assooiat.i, unitamente ai suoi 15 
Associati, è "ass.Jea1eato 11110 del p1•eml. 

/ DlllLIOTIWA TASCABILE 
i D1 . XÙ\.CCON'J?l E ROMAN_Zl 

. l . 

Scopo di qu,esta pubblicazione è di presentare alle famiglie italiane una collana 
di Racconti ameni ed onesti, atti ad istruire la meute e a ricreare il cuore. 

Ogni mesM si spedisce agli Associati un volumetto di cir!!a. .160 pagine. Il 
prezzi> 'anoup ~Lasf,lOCiazione è di L. ~ p~r l' lt:,J.lia, ~·. 5 per gl.i altri St~l1 d'Eu­
ropa; Chi aaqutsta tutta la prima ~erte d1 96 volum1, JUvece dt L. 50 Il pagherà 
sole· L. 32,' e riceverà in dono i 12 volumi dell'anno corrente. 

.·. ' I. SERIE 

Con;o :_ Volumi .5, L. 2,o0. A.nna Séverin: Volumi 5, L. 2,50. Tsnbèlla B•dnca-mako:- . 
Volumt 2, I:.. 1,50. .Manuelle Ne1·o: Volumi 3, L. 1,50. Episodio dellà vita d( 
Gttido Reni· Il Coltellinaio di Parigi: VolUQ.Ji 3, L. 1.60. Mm•ia Regina Volumi 
IO, L. 5. l Cor1'i del Gèvaudan: Volumi 4, L. 2. La· Famiglia dèl Forzato~ Il, 
dito di Dio: Volumi 4, L. 2,50. · · · · 

·u. SERIE 
La Ro.~a di Ke1·madec: ce n t. 60, Marzia: ce n t. 60. Le· tre Sd1:elle:; Volum. 

2, L. 1,20. f/Or(anella tradita: Volumi 2,L, -1,20. 
Questi racconti si spediscono anche separatttmente ai eommittenti, franchi 

per IJOsta al prezzo sopra inclicato. · · · · 

ORE RICREATIVE 
PER!i)DICO MlllNSUALUJ CON SOO Premi AGLI ASSOCIATI DlllL VALOHill Dl :L, iO,OOO. 

Questo periodico, che ha per iscopo d' istruirediletlaudo e di dilettare istruendo, . 
vede la luce una volta al mese in un bel fascioolo di 2-1 pagine a due. co~ 
lonne, e contie.ne : Romanzi,storie, viaggi, C()mmedie, novellè, favole, stcì.ria 11a~ 
tut'ale, proverbi, sentenze ecC)., giuochi di oonyersazione, 8ciararle, indovi)lelli; 
sorprese, scacchi, rel;>us ace. Il prezzo annuo di associazione è ili L.-3, ·e 'di 
L .. '1 per i' estero. , , · 

;;\.gli Associati sonò stati deatinati SOO regali del valore di circa ].O 
1nila lire da estrarsi a sorte.- Chi procurerà 15 Associati riceve .una copia 
del giornale. in·ctouo e 10 numeri gratoiti per l'estrazione; e al ;Collettore eli 
15 AsSO\liati, unitamente ai suoi 15 Associati, è ~o~ssi~nrnto uno del. 
p,r01hi. Chi prima di associarsi desidera. ricevere .il pritoo . numero del gior­
nale col Programma· e coll' Elepco dei Premi, lo domandt per cm·tpli.na postale 
da ce~t. 15 diretta: Al periodico Ore Rioreative, Via Ma3zini. 206, ·:Bologna. 

.Chi si associa per un_anno ai tre per·iodico t>re Ricreative, La famiglia.Cri­
stiana e la Biblioteca tascabile di romanzi, ioviaudo un Vaglia di L. lO entro 
lettum {mnca alln. Tipogr·atia Felsinea in Bologna, riceverà . in dono 5 copia 
dell'almanacco Il Buon Augurio (al quale è annesso ùn premio di fr. 500 in oro), 
o 25 libretti di amena e morale lettura. 

Un vero' Blasone: L. 0,70. Cignale il .Minatore: Volumi 3, L. l ,60. Bianca di 
Rquge17ille: Volumi 4, L. 1,80. Le due Sorelle: Volumi 7, L. 5. La Cisterna 
murata: cent 50. Stella e Mohammed; Volumi 3, L. 1,50. Beatrice· Cesira: ceot. 
50. Incredibile ma vero: Volumi 5, L ... 2,50. { l1"e Caracoi: ceut. 50. La vendetta 
d·l un A>Iorto: Volumi 5, L. 2,50. Oinea.: Volumi 7, L. 3,50. Roberto: Volumi 
2, L. 1,20. Jlelynis: Volumi 4, L. 2,50. L1 Assedio .d' Ancona: Vol~mi 2, L. l. Il 
bacio di un Lebbroso: ceot. 50. Il Cercatore dl Perle: Volum1 2, L: 1,20. l 
Contrabbandieri di Santa Cruz: Volumi 3, L. l,qO. Pietro il 1'Ì1Jendugliolo: Vo­
lumi 3

1 
L. 1,50. Am1entU1·e di un Gentiluomo: Volumi 5, L. 2,50:' La Torre del 

------'~----'----~------:--------~-----------'--'-~ 
Udine 1878. Tip. Jacob o Colmegna· 


